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Coi 1, dicembre p.= r, si., apre 
rab6iiònamento«5^B^ftutto. 1' anno m 
corso' iil prei^zo,proporzionale in­
dicato in testa del Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli 
associati in arretrato coi paga-
tnenti, â  porsi in regok^oir 'Am 
inmistra2one.# 

Lèiére TKomane 
J L • 

{Nostra corrispondenza particolare) 
22 novembre, 

; • I 

LIBRO.,. MMMO 

V 

( g . : ^ ) fijnAitUe t^ntaWldi VQ* 
lerci ffeder cfiiarp, il pensieróucfiS 
^eii ilio de)Ja matassa arruffata^ 

• può districarsi, snodair'eiiî ^ è̂ 
^?uop romperlo I;„;®iii uno stràpi 
poV ijlglentoj uti^tkglio reòiso cóttìei 

nello che sciolse il grpppoT'gÓr-

rasamente d c^qp, m^,,neo€ssTOQ 

bile acettà fan fremere idi,;doIora '& ^ 
piftrispeji così, il igióvnaìM&^^eye 
reèSdere ìé illusioni- per''^scoE|te 

j ; 

t" ".i i iS i ; 

non mitiga il d o l * ^ ma^lo , r | | r ^ , 
lo.aci?xesce-, e ci c o l m a poi pm 
violétitò. Tutti 1'giórnSirdi, queatì 
giórni hanno avute delle finzióni ; 

col sospettarlo. M«. oggi, oggi i 
primi non sanno pUi fìngere, i se­
condi non possono più dubitare..., 
È compiuto. 
If̂ Sì, 0 lettóri, date sfogo al vo-

m 

e> d W l o , di ' disiUu'àione e à' 'dm\ 
bàscià. Oggi nonso-tròvarW^il' ri--
cordo faceto, l'episodio ridÌcolOi '̂1*^ 
BQ t̂afora strambalo, peroiiìhè* è) ili 
cuore;,chf»'irrompe victlento ; ilseri^^ 
timentlLp,, le sp^ran^ejàl tesoro dellé^ 
i^^crjéi-iHù^lqiii lung^p^pntq ^cqa-
rCzzaténon ,s.i profana^ i, , ,, 

Finaham,aìcuni uomini della Si 

• • 3 

hanno fatalmente mutilate alcune 
di quelle personalità destinate a 
tappresentare, con simboli, tutta 
la nostra ca.y^ fede nell'avvenire 
d'Italia. Non '. accusiamo alcuno, 
il dolore, la disillusione' che ci 
stringe r animo nel ^Vedere speiS-
zati 1 nostri ideali, e i;nanifestiamo 
solo quale tesoro hannpidisperso 
qùei^ii uomini soggiacendo a, pas­
sioni funeste: e qual 'è la loro 
cólpa ? ' ' •/ • ' 
'̂ ^̂ A che pili tacerla ? E forse n^a 
lo avevano presentita la sventimi, 
'è solò ner troppa fìducid negli uo­
mini, 'aobiamo taciuto celando a 
noi stessi la temii'! Ma' oggi', :ogèi 
non si può pia mistifìcafe ilvero': 
IL Senato aggiornerà la discussione 
d t l l légge.elettorale itREfirirCà^ 

abbia decìso sullo scru­
tìnio-di l is t i , ; . , ^ ; • ;, :,, ;.; 

Nel * frattempo saranno appròr 
vati 1 bilanci e dopo si provocherà 
un voto di fìdubià al ministero. Iri 
quél voto fàtW, decisivo pellà iie-
mG'GrazitììiiliBm'eTgetà tutto il rièùT^ 
tatO! dei raggìln^connuM, àviditi^ 
interessi, ambizioni^addensatisicò^^ 
ir»e miasmiì morbosi neli' atmosfera 

^ Ma lìpn sdegniatàoci, sorridiaimOi 
sorridiamo anco^^jlege^jpdo4.hbita 

- ì}> -""^il?! ̂ ^^H^#' mk^ 
sarà il ràzad finale cjie il pirotec-

; Auplauilìamo' 'à Mirigbettiy Vom. 

t^pr^;,4P vivace colori. • w •> V-.Ì Ì 
i Egli conclude il suo librò!;'(1;)'-^ 
\ . « La durata ^;l^fìfìcacia d e i ^ i -
l stema! ̂ parlamentare 4ipenitoo> 
, fflàlVo d^l: suo collegamento ;^,(m 
i (Mihf bhe' salvihcf^Ia giustizila dal-i 

\: E vivaddìo p t ò r è M - ; ; Sei 
ètti, Dèpi'ètis, non si può 

costituire; un ^? t t*#»t ' aHi tp sia, 
^ì^iHi^}^nazionale invece dì'̂ bóàit̂ t̂î : 
ziona^e, perchè- soirochii la legge* 
eleitoraÌQ. . A -

.Ciò prod,ui§bbe l'influenza fune-̂ t; 
ŝ tà dei paf,titt:(SuUa giustÌEÌ%yia;H 
eiiiifìda iji.popplo; ,.„ ; ; . ìt/W^^; 

Onorevole Depretis, siamo a,Qcora • 
ihdenti in lei: si e,divulgato, chef 
ella proteste£|g,energicanìeata,con-

" I 
^ •- -j 

urfiGÌo di imparzialità e di modera^ 
ziorve insuperabili. Ì'u rainigtro, o in 
UQ periodo d i ^ ^ ' p o pieno di grandi 
avvenimenti, la morte di, Pio IX» la 
morte del RQ l i t tor io , e ill̂ ItHUa in­
tera, senza eccezÌ9ne^^j^^,,ePe che 
parole d'ammìrazìbrie per il modo in 
cni fra tante procelle fu gOTéMiàla e 
^n t^ t t i i a nave dello Stato., 
'''^^Vénsàlmo, che contrpi;i41«f Crispi, 
più che contro ogni altro uomo di 
Sinistra, è stata ognora accanita la 
turba innumerevole degli atò'ikiosi. 

dei mediocri e delle nullità. Ma questo 
fatto stèsso dtìtertóiria^irpiù alto li 
vello che là coscienza pubblica^ a s $ ^ 

, Kol comprendiamo benissimo le 
ire e gii sdegni che provoca in 
taluni giornali la- negligenza della 
Gàmerà ; m a ^ f ^ ^ ^ d e g t i ì ed ire 
che noti' possianie dividere •— àv^ 
végnàcchè i^ùSfo :che a # » é ' è 
logico^ immensamente logico, , • 

I ^ J n v e c e p re fe r ì a^ , P^rpli^4 
parf pia utife»«4|arr^ da. questo 
stato di cose due utili ammaestra-

r . «^aii^irrifenaieàto 
h ^ 'v?-^lJi i . r ^ i 

: L ^an^-" 

r ^ = . ' 

' • 

cna, SUI nostri «omini politici, "al 
Cnspì, 6 dà m par» tempo la. misura 
di quello che sp.qtta alla Gfa?aaÉ/a 
Piemontese e,jjùsuoi lepiratori. » 

eia in mimerò ,4 

menti e sono i l'urgenza di allar­
gare il sulFragìa p,pMco;la neces­
sità di retribuire rofficio del d0^ 
^ p u t a t o . ••'•••' 

Dat^ i^ùes tò (filè^rifbrmé e àU iìM 

• - ' ; i •-J 

lórVsoItanto' si potrà avei-^^fUna 
Oamera, assidua e labomosa. ,.j 

i I W" 
r .. 

ì . I -'V \ ,. 
m^ 
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Per due volte la Camera tiòn sì 
è^ipvata 4è^numeri#P l 'Hanoi 
non si sono potuti votare. ' '^*^ 

Ofamài è inutile la pfflatóicazion^ 
dèi riomi degli assenti nella (Jas-• 
zitta Uffictak, Que la òbe dovrebbe 
essere u^^gogna, per ogniid^pu-^ 
Wl^{^^^^ ^!^^ ̂ = îv.sè ^ che 
risp^tti: ,4' òflieia .^^taris t^into 
assuntp, è diventata^ il fatto* piìi' 
indifferente;dMufe,slO;mando!Scom-

;f?lr:Mté.,l!àlaokj -. r. 

I V 

I- ; i "•Tr •ji > ^"'' f 'r : t^ t 

- - V k . ! #»y%*p^'* - l A v W l a V . * % > ^ 

,.^^Qra./^h^^^ ;acoeri:ato essere kllà ètìc-
cessiopa àelL*H^ymerle., chìanaatO;àl 
conte Kalnoky, non sarà discaro ai 

miniétrtfidèèli^'eòttìri aMró -̂̂ iihg'ariìSòV 
Ajìpartjeui^as; nòbile ifaròigliat slò» 

vaca., Qip:^atti^^imo, ̂ ^^Ki^òSt^, masg-
^giniento di cavalleria, coip'è. costuma 
aeli aristocrazia austriaca. Combattè, 
tìei 1848, cbtoò wmiì^omfiì me 
fece^ parte 4el' coVpo'di spe'dièi'òn% óì̂ à 
i,^vase la toscana/©Vi r ^ ^ b ^ i l g d ^ i 
verno gr,an4ucale.dei LqÌ*enem.ì*;>vnr.o!i 

pàtajno, da àùel tempo j , prjmi , fa-
ri della corièr per {veri per lui: méritatissi-

,11 Èisorf^eniofmTohnoy^^ 
sèlìSano per ecceilen7.a, sì propone di 
f^rajih pp?ls&kA0; sulla politicasel-
3tera,;e scolf^^pn., Caìraji da.molte 
e grn(.di resporiKabiUU^ che^ g|i> yeftf-
ner̂ fl̂ e gii vengono tuttora attribuite. 

€ Fra p̂ oĉ hì giorni ;^ scrive esso —̂. 
la discussionèrdel bilanèio 'del mini­
stero dfigli esteri porgerà occasipii^e % 
qualche ri^velazione ô  almeno^ «ìffial 
che schiàf mento divenuto necessario 
irf tanta incertezza, e 4|remB%noh9 
iritiuietudine.'Noi speriamo ché^uVl-
ounò' d^ii nobtri amici vorrà pr'<^c|ifè 
ynaivaépia ed ampia discussìont^f rS-
ĵ ĉ aitp 4i ayve^Tiimentij^ìie,. t a n t o ^ 
interessano.,, .̂ ^̂ ĝiB̂. " .'.. •• •™,«HK«JWP 

o: in l'i ancia abbiamo un ministero 
Oaryi'hféttav e non ^ e r ^ é s t o à i W a -
roO' lusirigarci .che d^^UeT padS'è^ 
possano : venire dimostfAZioni di' 

deBfdenamo sapere, m qunl modo sì 
cbttipòh'd'mi^g'àbinettó^ Oairólì ìf # 
fe0SDdéj^Jel trattaio ^ ' ay ' • -l3^rdl^*^ljt 
quiilo; trau^^pjjl; <3ambett|^roAiocò^ l* 
ga^u)* di F^rry H? f^conelevaiìei sé 

• stesso al potere, -^wm -.. .M-.-,...,-:H"^.^ ,t' 
« Nostre informaziòWf, che crediamo 

attendiUiìiJ|fc^H^ongon(rl^n(it^Mfeài 

j nella questione tunisina dalronóipev. 
( Oairoli; attWdine' che crediamo .^do-
i v«6«tf» rtètìèiVè^fepippÉ^^i^^^a 
I dftssMpettiare tMMapo di u k ^ l à t t i p a 
j q^d^ta per Ja paCrìa sui campi;à(ì,^^4 

-, -

" ^ ^ • - , 

I 
V" 

^ * . t i 

^ 

! revbli^ d i v e d e n d o il lóî d^ home 
i fra:-gllvaès^ti^f^rìb a s^.' stóM' 
Ila burletta. 

llhaminer^Che cosa sono gh lUr. 
tarassi della nazione per cotesti ,si-
gnon, a pettp, dei- Ipro, comp^inet 
della loro rispettabile personahti 
Miserie e niijraltro.. ;/ - ' ' '•'-' 
; E si.ba^iilioi^^m)Ii'^fteSìlltóbM-

;st!!nzìorieii(•à/•partìtd'è psti^titó. Irà' 
: gruppo e griipt)óy M u^nfò é'-no^' 

a 

i 

'tft'iHrf-i*-'- -'-ì V _ ; • > ; . } . [ 

Con la Patria dì Firenze ci siàtno 
trovati discordi nels giudizio dì un 
' " . • - l a , ' - ' '. I ^ ,- , 

uomo 'i^jc'ì troviamo ora còndordi nel 
giudizio di; un altro. 

Sì trattaVa allbra' défrori, Nìcotefa. 

« g r a m m a ' x h e . mirava .^1 ̂ H , : & si .getta, al naufragalo afferri, 
della democrazia, i nostri vo to*» , . / ^ j j S -^^^^-^^ ^né^ék. • 
hanno accompagnati, e alle Vplte,. •̂ '̂  ,? >.; : & r.. 
dimen ticando 'il '; nòstro fuì^ldìi; W 
deale. Ci siamo perfìnò làsciatf •'il-' 
luderé dalle larVé,.come il fervido 
credente dinanzi a,Il immagine 4%: 
gli idoli di ereta.: ci siamoJasciati 
aù^gliure rial l|g^pp che era parte 
di'^gflla l y ^ che evochiamo, fi­
denti più degli uomini "che degli' 
eventi. ; \ ^ . 

Quando quegli uommi^^èratio^i-
nacciati siamo sorti a' combattere 
peì!*̂  lóro, fiduciosi che sarebbero, 
giunti alla',meta senza d uopo di 
quei fatnh rivolgimenti che prepa-i 
raho ŵî r popoli : i lunghir anni-di 
prosperità come in A mèri e a;/p;--pro­
strazioni fatalir come in Fra nei àv 
Noi, cui piWce a molti di chiamàì^ci 
arruffa pòpoli,' sollevatori di^itù-
muìtì, abbiamo; .maestra là Storia, 
e come pfer rtinità della patria 
abbiamo sapiìto combattere nel 
solo suo nóme, cosi;p?>r la,sua pro­
sperità abbiamo gioitg il giorno in 
cui alounl dei nòstri avrebbero sa­
puto agtppierne la gratidezza. Ma 
pur troppo la lunga assenza dalle 
nostre IjJgJtppsto elevata i l quale 

jpo coDocati, le lotte funeste.in 
cuT'si sti^uggono e vilipendono, 

imo. Il male ha invaso tqtte^ie 
ipaHi della Camera, e la religione 
crei dovere non e più sacra a De^ 

fstra che a ^Sinistra^<-, ,;.u .̂  ^ 
: " La oausa'forse dì cosifatta stan­
chezza bisogna cercarla altrove cbejt, 
!ntin''nella apatia; di uàoltfpii l i ì 
divìdu?. Bjsognà cercarla.'nellecon-

ì mi, dìi^ritf i^tóhf ché'lb'énnoeootiG.' 
tap^j passò a|ìfpiMBi«?lli|iJpm'àfeicoi fu 
hominatlPldd^t.tò ĉ i, Leg^zioni^eresso 
un aoverno dè\l* À't* Ì*-»!'** 9 .O« '3Ì 
ricorda bene se di Modena o di Par" 
ma. Poco^ dò'ptt' fa promòsso còritém-^* 
poraneamQht«,.àl^ grado db cqtonn'éllò 

ta. Venne con quasta qualità ìi^^^^m^^ 
e vi rimase Qno al I87I : nel quali 
iaivno perdilW^IW sue Và^cief^llo ri 
i troviamo nel 1879 miriistio -plSMN^ 
'\ tpfìziario prê ŝjo ,ii} r.^I di Danimarca. 
;L'ànno seguente eglrraggjuiigje4 l'a­
pice della carriera diplomatica.j^^ nò-

^mìhato ambasciatore' ii^isJPieti^óbprg^ 
Le rélazioni"ft'à»'i- due ìmp'éri erano 
.a|Jo£| asStìji difficili; IfiAluatria aveva'' 
occùpaf.<|j 1̂ , Bognìa-Erzégovina e trati-f. 

militare di Mitroyitza, sulla,strada di. 
S&lónicco. Raccoglieva lei sola l b j : ' 
nèficì'^deHà guèrra che la sola Russia 
aVea' faltò alla 
crifìciò^ d*^uoìtìini'e;di < i e n ^ d . ^ i & -
deoessore del conte Kalnofcv, il 

nunr 
W" mmwm ili 

ci ai drtnno, egli sarebbe éadH^oMtv 

U f̂iff2.̂ P$iC^Pr̂  t'OR yoftliamo diìredi^pìlp'^ 
\,A% **̂ ^̂ * .̂>Hff?R» i,c^^,cp^in9 i l e , 
—~-""te accuse contro KÎ  intendim^i^-^^ 

A 

i tratta adesso dell 'onrCrispi. 
Ai riguardi di queìlVuorao, egregio 

in cui ificpntestabilmente si compen­
diano itìtiVte speranze della Sinisti'à;^ 
Ìai^#ifl^scrive' un ifti^ticolò,' ctf : ci " 
atjyucmmu di Gran cuore. 

Siccome noi nel nostro articolo del-
l'altro giorno, ilitgiornale fiorentino 
deplora i e affermazioni della Gazzetta'' 
Piemontese'— e scrive in argomjentq 
queste savie parole che ci piace di 
riprodurre: 

«Quando si parìa d'un uomo poli­
tico non è ammesso raffermare cosi' 

, • . . . 

arbitrariamente, cpsi gratuitamente. 
È dovere ricordarne il passato, Il Cri-
spi fu presidente della Camera ! molti 
mesi e diede prova nèll'elevantFlsfrrió 

, I 
• • • • " " M ' I • ' • ' " I l I I I I 

(1) I partiti politici e la ingerenza 
loro nella giustizia 0 nelVamministra-' 
zione -^Tipografia N-Zannìcholli — 
Bologna, novembre 188i. 

Igéiipràlé dol paesQ...:. n: ^ ^ ^'ì: 
^̂ '̂fiQuestOj Mi%paese,̂  ha;- i ^ t tódé ì ; 
pàssi; •graridi^simì sulla st^ 
dèffî 9^^^zia, r-- la - Camera invece 1 
è rimasta^ stazionaria; > i - ; 

Deirpaese esàà boti rappresenta j 
òràfìàài nulla, assolutamente nuìì'aj, 

,.^^,se essa.rappresenti^ qualche cosalj 
^ àdtoioia> e 1''inerzia dèlie classi 

rene di tiàirigenéau-";ei'a sgradito, al' 
governò dì PiétreOTlo per̂ lW' ^^m, 
ca ch'egli rappresent^^.j>^^,,^Ò;;;4j: 
Viennav per d suo poco successo. Il 
„ | ^ t e Kamoky = ebbe la missione di 
**t™peràre l'asprezza dei rappòrti fra 
le Edud corti ;èòh2à-|fe1bWdariàre alcu­
nô  dègliiirttèressì ftiistria^i. Pafé yr 
sia riuscito in gî aii parte,gi^azie forse 
agli eventi, ma anche Ùicesi, ali* acV 
corgimèritosìio e alVé'ìnaniere. , ; 
' Deve aVórgll gidVsit^iaiàchò la róp' 

significano le parole di lu i r '^^elàn-
n r̂tÉemi, «(i0 non dUcuÌetém^'^^m9,Ui 

[Gf^itadelPo^A^^onn^ 
cefinavano mtmplacabilt ambizioni^. » 

r l'allusione potrebbe esseretiVù e li Va- 1 
T?^i,aj;i %HpSin,ae|;vIìeprtìti»- ne^hk-
r^?(i^o,4)/ob.abi|rpente,;nn^ QPWiinqiâ ŵ ^̂ ^̂  
tanto a faisi la luce, e.probabilment© 
si «a|»rà chi contromandasse i' invio 
di ofta n8,ve ,da guerra a,,XtM»Ì%i, ô  
;qaale Sia l̂  uomo politico che a Vien-
na sollevava, e solleva le inugcnori dir-
fidenze. Per intanto, il Risorgimento 
fa intendere che quest* uomo^'sfa il i 
JDepreiis.,, ' " ^ ' ' ' ••••̂ •̂̂ --̂ *̂  

1 . 

— 1 — ^ ) I - " 
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C O R R I E R E .VENETO 

^ E = ^ - r i ^ L > ^ 

1 

cosidetté dirige ti ti;; ' J 
Qtê yfef̂  se ne dicaj la demo­

crazia ha tagliato futfri-tiittòilW^ 
strato sociale,,:il quale tenta iri-, 
darno, con miseri espedienti, at 
apparire animato da utia vera' 0 
propria vitalità. 

Oh 1 lo sappiamo : d#t(ùì ad otto 
0 dieci giorni spunterà suU'ori;^-
zonte buio dGlla ,̂̂ ,gamera una cri^i: 
allora i deputati occuperanno tutti, 
0 qnasiv il loro stallo:i'discorsi si 
succederanno' al discorsi, e tutto, 
finirà'con un appello noràirtàllii a 
beneficio dì questa 0 quella cMe--
suòla ppUtica. 

Sarebbe questo ÌMUORO dove 
dovremmo pubblicare ,i:.;nomi dei 
Deputati Veneti peglìgenti. ^m^ 
i^Non 1Q fecciamQ -^^^rchèg i la ; 

._, , . , ... , „ , ,,, stimiamo opera vana; oom^ci parâ ^̂ ^ 
putazionè che o^precedette ;̂  P.etrp. t ^^^^^^ dimostrato^1!iir articolo di 
burso: lo si riteneva difensore della J _„„i — — * -
l 
1 

Jit,Av;y iJ eglTtfmità, io sì'sapeva protetto cfàtf 
'arcidìiCtìt Albergò, i l più rùs^ofìlQ" 
degli arciduchi austriaci. , ' 

Cortese, amabile' sempre,, néri si'als, 
lontanava mai dalia correttezza min^ 
ture e dàlia, riserva diplomatica. ̂ 1 
dendólo si rèsta nel dubbV^e le b-
pìnioni die-esprime corrispondiiino aj 
suoi sentimenti personali 0 solamente 
ai doveri dell'ufficio e alle necessità 
del mbmentp, É3 uh soldato, che ese­
gue lana consegna: con ifel'mezza, dì-
cono, e non^senza ubWità. 

La persona è piacente. Alto, asciut­
to, baffi'e.capelii grìgi, presso, alla; 
sessantina. -PUrla poco, ascoita^ con 
deferenza lusiiiguier*. GÌ* iniimi gU, 
riconoscono una grande bontà d'ani-;' 
nimò; 1 subordinati,: una perfetta a-
quità. 

Però, Ip^Wédàn'o qiiei signoH dê -i 
pùlati : -essi non ^òno per quesio' 
meno da biasimare e meno da com* 
piàngere. ,,, .. 

Povero paese ! 

T r e vis®. 

• 1 

• 1 

- . ai Cbnsiglio^:^Cffim. : 
naie deliberò , ili collocamento dell% 
lapidi aifinurtiri della patria. !^*-

— Ieri sì è manifestato un p r i t i c l - ^ 
pio,,d*.incef>dio alla fabbrica4^#{'ségo'^ 
dei frat-éllì Rossi aS . Francesco; ma 
fu sUtàito spento. *̂  

IJdiìmo. — Domenica prpsèlmà si 
riaprii'à la'scuola di ginnastica. ' 

Wcflaeala. ~ Liil^trp ièri ilcomfifiî fe; 
Curlp Vigna di questa citià,;M^ ri^ 
presa la carica de] Dipartimepwii;ina-,; 
rittìmii di NiipoiW^stiindo esbaei'iUò 
di lai pósto il Vìce'Dirèttorè caV. En­
rico Ubcrti. 
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si municipale contittìi^^ 

Là nostra mostra annuaifl di belle 
arti sarà arri echi t agM^a movi la­
vori dèl-Dall'Oca., "^^pMI^:- ' •,.. ̂ ^ 

Diciamo tre perchè Jn.quesfco W d f 
speriamo di:^gaRrometjtflre il ÙftU'O-
ca In modo d̂a fargli esporre anche 
i l terzo che nel'momento in cui scrì­
viamo non è ancor finitt^iè 

Sono soggetti di genere, dové1t%in:, 
posizione è sviluppata in modo gran-
" 9q̂  dove il coloro raggiunge il mas-

srtiS^'^ellW potenza, dove freme la 
vita de! ftj)OÌino della campagna e 
della citt|^^^^,_^„ 

^Questi tré'lavori sono destinati alla 
éèposÌEione dì FirenKO e non potran­
no rimanere nelle saie della nostra 
esposizione,ohe tiitio. domani. 

Pel gìbpno 28 corrente, è fissata 
manzi |^£fibun^fìe supremo di guer­

ra 8 manna la fftpcussione della causa 
del soldato del 17 fanteria'Luigi Co­
stantino >MÌ8SÌroli,wccisòra del proprio 
furiere, Michele Be Sanctis e cw|j^|n-

to-dal Tribunale militare di Verona 

siero ove nBSmmo duo a soli per te­
nore, ed i iìa duettìno per tenore e 
barlMW' ed un pezzo corale a sole 
voci, è purè ben rius^^tó. , 

AI Sanctus à\ un vi^Wlile vigo 
ad irtìitazìoné eseguito dal òTO^ene 
diatr(^^^duetto toccante ed i d r a t o 
per tóriore e bsrìtpnp.,, , î ipĝ ^ 

VAgnus Dei seguendo l'andamento 
del préòedente peziio^^^ojclude col te* 
ma del duetto del Sanctus slesso, ed 
ò scrìtto con calore, con conoscenza 
degli effetti che ti trasportano alla 

t 

mm pena dì morte. 
'>m 

• r 

L--' 

ffiJSi,-. a'MjOM^ojk. 

©a^pUs i^ s^e defGfmnne di Pae-
sana abbiamo ricevuto la presente:, 

Dichiaro d*aver ricevuto dalVAmmi-
liistrazione. del giornale il Bacc/iigrZtontf, 
f^triemWeneto; lire cinquant'una e 
cent; cinquanta, otto di una sot 

Ws 

toscrizione a favore della madri de! 
Itùnto soldato Fe r r^WVnton io ,^ 

dtayer dato simile somma all^róedé* 
^ima per nome Margherita naitfi^cca^ 
liall» quale venni incaricatp.^^ppt^ 
î er%-a ?up;̂ ypme i più senUti ringra-

naltì in l l^^^endèr idomi interprete 
dei suoi sentiménti di gratitudine verso 

r-' 

.i 

.-•- r . niUM: 
"iiéiaiéà Ém 

t -
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aesana 93 novembre 1881. 
; ^ ; ) }MùrgàHaà0itùai}/Giovaniih 

m^.>...-/in:l^ . . . - "Sindaca. : ^ - ; ' ' a 

Lunedi nella chies 
MM. iFrapdescO^0nà ndstrtif ^ittS fìi 

SsgiiitEi :uhk' ffleWa^'appà^^^^ 
aéim'^- diretta: M-i «g^»'^"!^^/*"^ 

,;0hJB riusói assai gradita ai cuÙorì 

"• ' r i . l ' . . , iv; 
eiia buona musica; ìo^MIi? 
tico^bÌDhéo/aererò fu cotti ervatò m 

tutto lìJavpro. s ^ ;v( • 
^ i l fetfiVPTOp^fito- e conck^ VH 
iRitazijone comfa solo, nel mezzQyè̂ ùrÈ^ 
Msmyoorì;» '0UHa che ; h | ; | ^ 

idamónto alquanto ,pr;iosp., 
3 * ^ àolò àetLaudamua per; tenore, 

- J - , ' . - . - ; / . . ' - l i l : ! '--• • « • f i ' " ' • "^ ' 

J1 duo successivo per baritono e te-

La funzipne della sera cominciò col 
Pangèlingua per organo, scritta da 
quel bravo maestro, al|P6 nostro con­
cittadino, che è' il Danieli, di effetto; 
ed eseguito innappuntabilmenté. 

A questo seguirono \e Litanie del 
maestro # l n m i proposte, sviluppate:e 
concluse con temi intrecciati di imi-
tazioni e di canti ispirati. 

fllrfanfwm er^o,'terzetto per tenore 
I r ' _ 

primo e secondo e basso, conclude 
coll'assieme del coro di beli'effetto e 
di ottima composizione. 
- Per ultimo udimmo un Ave Maria 

*1eno i t t s o Jommi; è «n pezzo a S P 
ben fatto e rileva nel maestro lo stu­
dio profondo e T ispirazione. , ̂  ^ 

Insomma il giovane maestro signor 
Jommi;degno allievo del maestro,Ca-
panna che la nobile presidenza della 
Veneranda Arca dei Santo^^Abe Tabi-
lità diji^prdej^ejva as^pritto àf|uei po­
chi giovani • maèstri -^cdmib^ttori che 
fanno sperar aW%.del loro avvenire. 

Perseveri il sig. Jommi. nons'arresti 
per via, fièli si è messo in una car-
Hera,^,^cabrosa e /dliffici^g^ma. nell» 
divina iirte della musiflfflP studio n'­
aito alla fantasìàHfanno miriaooli I ' 
'iCfe»'«'è^^'ai is^®-^tf^!^^Cornine 

rciamo con'una risse tra padre, e ùr 

\ gi^to.nuP^^^iAE?PpnJielo|g^jJ uconta-
tdii^ iiBenettìUoJ^erardo e TOtori^|tìà; 

degno ràmpoUol vìàkhWò à; còlitesOi' 
i péfmò Viiibvett^ iin; ^i&'mffv^^^P: 
, ebbe, a pTedurre,,un£^ ifortccontusione; 

i di'ìaolteUp allî ^ testa piuttosto ^ravèf* 
[.:c^^^10K padre,' c^:Ùg\ìùì ;-'^'-'^''--

• ;.*v^|W ft^P^,M^^ cije.questa b9-. 
f*»^ÌP^W'^^«^^^ B 3̂3» mitìllre là suai: 

ferocia quando i pessimi esempi lé̂  
; vengono dati dall'alto régaltói'ò: def 
••- - ^ n . ^ P * . ; . -• • - . I ' • • • I H : - : ; ^ ^ * ' ' ' M ; ^ ; " ; . S 

' c reato? '"•"'•• . ••_ ' i- . 
• -^ I )a i r a l to? Spiegatevi, cosa i n -

isi 

rernel^Bomine /fili è^^'Un magico' 
eff^ttio; 'costólpurè la conclusibne^dieli 
jrlorta che.riassume il tema, delL'.in-., 

i o n e . -. . .. / . ! ' • . • , : , •''•- > - , M . i : . ' 1 •, 

IliCret^OrpropoSttì dal coro che'^sl^ 
sviluppa ì'magnificftftiénté e VB ' Gnò ' 

avalla fine óon unita e varietà--di pen - , 

: Appendice ael Bacchigliòne ^i(^i 

'm¥'.. 

^ • ^ : 

• <L I 
-- '-

I . 

I. I 

' I H ^ 

/ • ' . - ^ ^ 

,K^\ -. • ' • i 

fimi 

: tendete i.di d i r e? - t 
i ^.r- Si, dal r^ d e i ^ ^ d^t^signore d^J 
cieli' e della terra. 

•^ Non capisco. 
- ' . _:LJ • ' r • I 

i • :-• g Jfejioy^h -r-̂ , che ora,vien chia-^ 
n)ato Domeniddìp t ^ non- spinse 'égli 
Abramo ad assassinare suo figliò, e 

pSalbnioné''a : far^ morite \ b s a Ì o h ? 'é 
qUèllo^stessò Jehovah non ha forse 

- - , - bflVi,, i,^» 

- ' 
I ' f 

i iii.i.*-^-
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sftFraivArabia e la Persia un d^-
IVtb di "sabbie ed un altro di bioh--

^àgnf^sr- si stènde urlP^iUiiatre 'tìò^-
trAda. Éoggìa la testa dirupata all'Ar­
monia, si'abbassa poi dolcemente e'sì 
adagia fra le canne silvestri m mezzo 
a due fiumi impetuosi, e li vede do-: 
PO unijorso ĉ ^̂ ^̂ uecento leghe sboc-
carò'à'^ suoLoiedi nel mare..,Glli Arabi, 
r hanno chiamata Al diezuè, r Greci 
Mesopòtatóiay- la Sucra' SòHtiura /là 

issò Siria dei fiumi., 
j p questi fiumi sono l'Eufrate ed il 
igri. Essi videro un tempo fiorire 

sulle loro .rive Babilonia, Seleucia 
Otesifonte; più tardi Bagdad, la ricca 
e popolosa capitale degli Àbbassidi. 

.Giammai Damasco, ove regnurono 
gU.Ommiadi; giammui il Cairo, la 
sontuosa capitsile dei sultani d'Egitto; 
giammai Bruzza, culla dell' imperò 
ott^omanq; giammai Stiimbul atessa, 
malgrado t^nto di gloria e di spleu-
doro, giunsero a quel '̂̂ '",?W'jLdL|R<̂ " 
lenza e, di ricchezza cui^^^ffi^uu 
tempo Bagdad. Era la banca dell'In­
dia, dell'Europa, dell'Africa, l'Eufrate 
« i! Tigri biitiiavaao ap()oim a tra-
spQilî Re i tesori che il mondo intoro 

.VllHv^ a ricercarvi. r-T Ma i Tartari. 
Mongoli, i Turcomannii,^4M*^ *'̂ *'PPO 
celebre PimurLen^, il devastatore! 
dall'Asia, furono per l'opulente Bag­
dad ,ciò che per Roma i Barbari ed; 
Alarico,/ ,,. . :,,̂ ;,̂ . .^..,, :^..:,•/, .' 
• ;Ora ih Bagdad,rion più tesori, nons 
più comn^ercio, nò̂ n arti, 'non [usgo; 
pare una vècchia re^na assoni 

fatto uccidere suo figliuolo per mano 
dfgli ebrei? *^^ 

Già. il contadino, di cut mi:ipft| 
lavate, accìefltò dati* ira e arra%la 
per l'offesa fettagli^^dàl figlio, ^siità 
tratto davanti ài tribunali è cort4à|i-

t - ^ I -

nato. Mentre che quegli altri signori 
non: hannóijnai visto ai loro tempi la 
leccia di un giudice d istruzione. 

0 tempora, o morosi 
"- Ditemi un po'., C ' jWiarao oggi, 

a quel che vedo, una cronachetta piut­
tosto magrolina ? 

— Purtroppo ed ò perciò che chiac-
chero più dei solito. Ma per altro ci 
caveremo d' impaccio. Oh, ecco W 
fatto interessante. 
'^-^ Sentiamo. 

— A E'stè," ignoti ladri rubarono 
dall 'abitazione del poasìdonie Gaetano 
Pietrogrande, cinque ^ tacchini. 

— Burlone; ciò non m' interessa 
pulito. 

•—È ùon ci ho altro a dirvi. Però, 
appettate : se provassis.a^^saltare i con-
fini della provincia? 
• -— Magari. 

— Ben, per oggi, mi ci proverè; ma 
intendiamoci, non né dite nulla al 
principale neh, perchè egli mi vuole 
trattenere entro i confini. 
;̂ «#̂ ' Non dubitate, sarò muto come 

un pesce. A voi, dunque. 
*^ Eccomi. Presso Alessandria a un 

' • . ' ' ' 

600,yrn'etri dalla città, venne trovato 
v i S W à l fiume Bormid^tì^cadavere 
dì un uomo della apparente età di 
40 anni. E r a ^ g e t t ^ e i ù dallastrada, 
colla testa spiccata in mode orribile 
dal bustOf 

Rh,: già, lo vorrebbe forse-dai 
piedi? , ,-.-

QueU'uomo non è stato ri cono • 
scinto'dà alcuno e credesi sia la vit-
tima di una grassazione, / , . , -, .. 

-J. "Vedete, questi sono latti inte« 
réssanti^'^^> ^-^ -^-'-'^ ..lu,̂  ^....^.^ 
i;*^Jh Baviàray pres^o^ Wilhelsìgif 
alcuni ladri'habSf^rMtedJei cannóni 
4^;Una fortezza.̂ ••'•'••;•;'̂ '̂  é Cgî r'r̂ :̂ 

rossa. Non ci 

ij'J^^J:;:! • -Jl 

I / ' 
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seconda.... elementare tutti e due! 
— Incontran^^ìH sj^ora, adman-

dai ad un abiico chi fosse. 
E' la signora vedova d' Ovidi, mi 

rispose* 
< ;F^c?0.... vado..,.: vidi.».. Ma dovreb­

be Sfere la signore dei verbi, costei. 
Sentite questa: 

Un maril^ trova la moglie in ila-
grante. Scaccia l'amante e grida alla 
perfida: 

« Almeno fossi pentita^^' chiedessi 
perdono del tuo fallo! 

La doi j^ si getta ai piedi del dab-
benuomo é gli dice: 

« Si, marito mìo, io sono profonda-
men^^Pjentitrdiil mio^^mforee te ne 
chiedo mille volle perdono per il spas­
sato e... per l'avvenire. 
, — La predizione delta fin del mon­
do ha fatto fiasco, nia non perciò ha 
recato meno disturbi e scandali e ma-

i • ' • - ' . • 

Ianni alla gente. 
| igirnattina del 13 novembre, una 

gióvane ed elegante crestaia si pre-
cipitava nelle braccia della madre, 
gridando: - ^ g i p è l dolente mei Son 
tradita, assassinata!... 

« Che hai figliuola, che hai ?... 
« Dovevo finire questo ricamo per 

stamani, e non l 'ho finito. Quell 'in-
i'ame di Carlo mi tenne a..., discorrere, 
ieri sera, fino alle undici é̂  «nezzo, 
dicendomi che il mondo doveva finire 

T ' " 1 1 ' 

a rh'éiWànotte in puntò, per cui... già 
mi capite...^ Mostrol Assassino! Mi 
!3on destata, il mondo non era finito... 
il ,mio lavoro nemmeno, e ora.... 

' • V i , ' ] ' . ! . ] • . . . ' • 

'Fe^tipo 

fidata. 

l'una — L ^ a s s e r F T l ^ d o l e mortf 
saranno pròpd|a_Je! Tiratore. 

w S r R ^ l d ^ ^ ^ - .Quel-
I*ottimo artista che è i l ^ p ^ r Adolfo 
Drago ci prè|à dì^^nunoiarè per sa 
bato sera la^SI^W^ 

Si rappresenterà: 
i i^ t Marino e padre — <?^MedÌa in 
\ atto del nostro umico O!^uarrozzi, 
nuova — lavoro di cui W Bacchìglioixe 
si è già occupfttéj 

2. 1 ladri — Canto XXV Inf. Dante. 
3. Una battaglia di donnei — com­

media bri l iant issim^in 3 atti dì E, 
Légouvé, 

j^prago, t a n w valente' egrf 
tanto simpatico, è certo di fare un 
seràtone coi fiocchi. 

Haìia a l dà,y?f-* Domani ricorre^ 
genetliaco dello sorelle dì Bernardino? 

Il buon fratello pensa di inviare loro 
ad Abano una^^Uissima torta. Va'alta 
ferrovìa difaffiì^coUa cassettina e s P 
presenta allo speditore: 

™ Vorrei mandarla alle WiFsorelle 
ad Abano.jiir*^ 

a Grande o alla Piccola? 
A tut t ' e due 1 

- * ' • ' -

ffts-;;rrr"'̂  Eh ,f.questa 
""-TlfiT- . , . _ , " -ÓT-I'EV oT'^'-i'^y.': - •• I " . r -

^m 
i-.<i' Eppyre ve ne coavinceretefluoK 

raquandovi avrò detto cUe ircannonìj 
erano d'oro. 

i X i na 
- r Allora è un altro. ,pai<ì,di ma-

mene. 
• 1̂  1 f^ip^lirtuffi'cfi'Vicenza a Ve^^ 

rbna,' il-contino Carluccio viaggiò col*̂ ^ 
babbo ili ferrovia ; egli Si é affacciato 
al finestrino della carròzza: 

i.-«f(3|i,|;.l)^bbo, guardai ^Momino del 
ĉ ^ âl(̂ Q, che viaggia, anche luii:C0i% 
questo treno. Che lo facciamo venire^^ 

• • „ • • . • ' - ' ' • ; • « • '' '' ' • ' • ' • • ' ' - ' . ? • • • ' • . • • • , , - r i 

qui con noi ? 
e Non SI puòT'^risponde i^^babbo, 

perchè egli è in terza classe e tu in 
prima.'" ^''"-'^ ^^fe^. --"•[ '•'"-''"' ;''̂ ' 

t*No, no, niente vero! siapiq ili 

a= 

I: ^i^-^'nii^it. Tî FV.V. 'm, •"il •roB 

^ ^ ; 

i' r 

^ì• 

...Lj... 

pare una veccnia regina assopita 
sortilegi t ra ; 1. SUOI .cadenti palazzi! 
Appena qùalc(iie etasso, , chei porta il 
nome di tomba, richiama alla merao-
r i r j i l califfo; Arun. /Cento , e cento 
città furono fabbrict^to colle rovine di 
Bagdad che delle mutilate ,8u^ mem­
bra serajnX^n siienzipso deserto, tutto 
canno e' onmme. ' A distinguerlo; dai 
deserti d ' j ^ rab ia ' i rov i datteri dalla;«: 
testa gilpjt^, qiialche zolla di terra, 
dei rialti con poche frondi, dei pai* 
meziicha^.conservando la, loro fre^ 
schezz'a'Walgradò gli/ardorj del sole, 
rendono Un po' varia la vista di quella 
piartur^ lunga, gr)gi^,, unif>rme, im^ 
pregnàta di sale, irasudante bitume., 

Bisogna veder la notte distendersi 
su queste maledette contrade co'suoi 
foschi terrori! bisogna udire i raucliì 
mugiti dell 'Eufrate e del Tigri, soli 
iibituuLi del luogoI Sono due figlie 
delle montagne che semljrano dispu­
tarsi il paese da loro percorso.— 
Sgorgando dalla spjtnmità dell' Abì^ 
DàZf l 'Eufrate precipita in cateratte 
spumanti presso Siitiiotut;; poi eccolo 
calmarsi e scorrerl*a pieno onde nelle 
pianure immense del Sennaar come il 
sultano di questo deserto in cui U 
sola sua voce comanda e rimbonda. 
Ma ben presto di nuovo serpeggia, 

freme e B' intorbida : ha scoperto iÙ 
suo rivale, il Tigri, che, solo di tu t t i 
i'fiumi di qdèHe montagne, non s;lì ha 

«reso il 'tributo delle S|ij,;acque, Quésti, 
fuggito dai monti dorDiarbekir , sal­
tella sul dorso della lunga catena di 

ì rocce, Hutto rovesciando al passaggio., 
Traversa come freccia AUdiezirè, ba-

^ gn.f ,1' opiil^nte; Mossul ie ile rovintóldi 
•Nini ve; ingrossato da tutti J. fiumi d e l 

Cardistan, èolc'd maestosamente Bag­
dad, ^alérpeggia* a i r intorno e sembra 
arrestarsi un istante: per prender fiatò, 
quando L.W'^gS'^' **«'l' Eufrate iòfràv-
vertono deH avvicinarsi deK.nemico. 
Allora 1 due fiumi si osservano e si 
spiano. S' allontanano Come spaventati 

•l 'un ^deiraltfOt.iL'Eufrate volge a m e z -
zodlTino a Samau', poi, quasi sdei* 
gnoso di sé, volge bruscamente all'est 
e precipita sul'i^p/ale; Segue allóra 
un'^acca^^ita zuffa :^on^ grida: di rabbia.: 

Ma il Tì^ri, più rapido e più forte, 
trascina t'osto il suo vecchio sovrano nel 
lét'Éo ch 'eràs i scaviàto per sé; lo co­
stringe, ad , ingrq^sare i: suoi flutti; 
maestosi; ed a fargli corteggio sino 
al golfo Persico. Là s'inabissano in­
sieme. ^ • ; ; , ., 

yiaggi^li^Xi state in guardia, per­
chè nell 'oscurità della notte tuttO; è 
tradimento nelle pianure di Diezirè. 
Fiachian tra l* erba rottili velenosi, 
tra gli arbusti rUgga il leone e l'aria 
è pregna di cavallette, il Samoun soffia 
( l a j ^ d e quel bianco che si muove 
e scoprite da lungo è un beduino, al­
tra bestia feroce che s'aggira in t rac­
cia di fnutrimento. Il vostro istesso 
cavallo non ponf che eoa diffidenza 

^sa^Mc;. — Sta^^ 
sera daremo, i l rgso^cp^^to, della, seduta 
di ieri ; intanto, possiamo comunicare 
chei venne '^tansiata nel bilancio del 
Comune la Sonima di L. 6000 da pa­
garsi all ' impresa del Teatro Concordi 
quale sussidio ;p^r là stagióne d'opera 
durante i l 'carnevale. =, ' • : •. 

,„.^^.. ,-f 1 Signori Gio-
Vftnuìi«d Antonietta Maluta. coniugi, 
rìnniBèrò alla .Congregazione di Carità 
L . 300 da (distribuirsi ai poveri della 
parrocchia idL.B. Sofia net giorno 27 

pianto lor(), cong iun l t f ^S i^aBa t t ì t ó 

- -^ìiwm' mVka.-'V'^n&iùWi^^ -^.. La So­
cietà del Tiro a( Piccioiie^Janhiinim 
Che dOijièniòa 27: alle d i l i o a n ^ ^ W 

UWB^gar^,,ai!e seguenti C9ndi-. 
izioni p con questi p remi i : , > 

; ;pt to: P a ^ e -TT: Tassa,Soci rL< 5.00. 
-T-pist^nza ,mgj^ì,lS2 - .gara:dai 12 a? 

^ fj^TCiV con dipion^a,:;:2 medaglie! 
|d?.oro,; 4 ;d' argento:: — ^Poules libere 
f i l l e Passere ed alle Allodole - ^ P r e -

mÌQ;:di maggibrariza: medaglia d 'ar­
gento, fra colorò che non avranno 
percepito premio alcuno, sia lieì tirò 
generale,* come, nelle, poules libare — 
P à s s e r e ' ' a ' G . 30 - Allodole a ,C. 5tì 

fM©llletiii§a0' flicS?s> ^tut& C ' I t i l e 
. de 22. .^^,., 

fiasstsiÉ©, — Maschi 2. —Femmine 0. 
i^lairiamiisMl. -^PassalacquaLean' 

dro fu Vincenzo, agente dì commercio, 
celibe, con Selvadego Giusep^pina di 
Bernardo^ maestra comtihal^,%ubile. 
--^4^f#vàn (Juglielmp^ii Antonio, mu­
ratore, celibe, con Lazzaro Libera di 
Giuseppe, casalinga, nubile. —•-; i^riz-
zerin Angelo,;fù; Abtdnioj negoziante, 
celibe, oonc.Minozzr Giuseppina di VR« 

Tutti di Padova. ^ : 
I®i ' tS . -r- Canini Ferruccio dì 

Carlo, di-^mesi'6. — Benetello Elisa-
mM di Antoriìo, * giorni 1 3 : > . 
Peterle Meloni Giovanna' fu Gìov«hi[iÌ, 
d* anni 68,: ci vile, coniugata. — Mar­
tini Gaatario ;;fÌftAhtonio, d̂  tìnnt ̂ 68,: 
industriante, con iuga to ;^ Rigoni Ma-
ritan Pierina di Giovanni, d 'anni ;35,< 
casalinga, conìugata. j-^ OancianlAH 
chille fu Antonio, danni 19.studente, 
coline. .' , .., 1 ,. .• ..^, 
• Tutti di P i ^ v a . =̂  
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lil piede in sulla sabbia, le sue orec 
chiè s 'abbassan stilla testa, fiuta il 
siiólo con terrore; e Ib siftìfe tremar 
sotto^ll^.4^11^. Guardate bóhtì: i leoni 
dell 'Eufrate sono traditori ed affa-
niatij ma ii Beduino è più terribile 
ancora. 

intorno al ;dis)5Dr#MÌHsenatore Al­
fieri a), Circolo filologico iB^Vaaione 
li produce distesamente i passi i più 
applauditi della lettura sull'óri^^ifi 
nff>turale della podestà pubbUc(^^g^§ 
il .senatore Alfieri di. Sostegno fel 
sera del 19 ài 'Òii'colo filolofico: ' 

Il foglio ' fiorentino reputa che il 
vero prò 

• < : - -

^%n u: I L 

'••"'M 

s 

A mezzo di una bella notte della 
luna dì ,Zulcadè, un uomo s'avanzava 
solo sulla r p | . destra d iap Tigri, ad 
alcune miglia da' Bagdad. Camminava 
senza timore lasciando che il suo ca-
vallò arabo allungàisétranqurllamen* 

' % iVipasso lungo le tortuosità del fiu­
me. Le g r i d | dei leoni, i loro o c e l l i 
scintillanti nella notte, le onde rumo* 
rose del Tigri, sembrava non occu­
passero punto il suo pehlWo. I raggi 
della luna gli cadevano a piombo sul 
bianco mantello c|||^t-ijtto lo copriva, 
Pro-5egi,ir lungo tempo la sua strada 
immoofif^ assorto, in profondo concen-
tràmento. Frat tanto il suo cavallo ni­
triva comò se presentisse l'avvicinarsi 
dì qualche nemicò. Abbandonò tosto 
la .direzione del fiume e sì mise a ga­
loppare traverso alla pianura, senza 
che i r suò^pWrdne'gliene dìisse %1^?. 
nomo cenno, Questi restava avvolto 
nel mantello, silenzioso, cogli occhi 
fissi, senza dare alcun segno di vita, 
come un cadiivere che fosse stato le­
gato in sella. Dopo ùH^ora circl^'^di 
marci», il cavallo fermossi da sé pres­
so a un pozzo di pietra e nitri dì 
nuof(]|j Lo strano cavalière girò allora 

il capo d' attorno come si svegliasse 

•lavoro dell'AlfiW^ sia un 
E 

da un sonno profondope gettahdòsi 
sulla spalla le vaste pieghe del &wr-
nou scese a terra e s'adagiò all'uso 
orientale, mentre il palafreno pàsceva 
in libertà d' erbft e.;c(,i arbusti vicinici 
Caricò poi,di t^)^a(^co la sua; pipavin; 
ciliegio che pendea dall 'arcione rin­
chiùsa entrò un astuccio di parino, e 
col dòrso àppog!TÌato j ^ p o z z o coniin-
ciò tranquillamen,t|ij^-fumare. 
, Ì ) o p ó ^ c u n i istanti s* |dì il galop­
po d'Un altro cavallo, quindi uh Se­
condo cavaliere disCQ3e a tèrra a po­
chi passi lontanò dal póz^zo. L'arabo, 
senza abbandonar la sua pipa, pòrt 
la mano destra sotto, il mantello e 
fece udire un rumor secco simile al-
ì' 'frmà d 'una pistòla. Il nuovo venuto 
gli 'diede il saiam qpJi|gj^|po al petto, 
saluto di^òivìltà mussulmana che il 
fumatore"''gli^ rèse del pari. Quindi, 
méntre i due cavalli pascolavano in-
HÌeme col|a brìglia al collo, il soprag­
giunte s'assise a fianco del prim^ 
vaiiere. , j . 

— Tu vedi, Z a e d / a d i s s e dopo aver 
pur esso accesa la pipa. - — L ' h o 
mantenuta la parola. Jg^^comi. 

—̂  Sta bene, sin qiii hai adempita 
la tua promessa. Vedremo se 1'adem- . 
pìrai sino alla finei 

— Che cosa potrebbe mai farti du­
bitare di me? Sono tre giorni che ti 
incontrai per la prima volta a quest^/^f 
pozzo, e t 'udii lagnarti del la#ua po­
vertà e far voti per diventar ricco. 

(Contìnua) 

:?r 

.'jr^i 



0 conirà ' 

,0 Berti. 

gramma di Goiréfìio contràppoato a 
^quello dì Crìspì e di Mìnghettì. 

E' opMone che la lettura si^j^ta-
ta concordata col mi fi 

^ li miniatW 4eil?fu«rr« Bafìs-
aato 65,000 uomini il GOtitingente delta 
prima categoria per la nuova Ì*iva^H 
iscritt^^no 957,676, più gli iscwli 
nella leva precedente che sommano a 

— Il ministro Berti, d'accordo col 
collega Baccarini, prealtterà alla Oa* 
mera «n progetio'^^S promuovere u 
sistema generale ai irrigazionìim 

^ Conformasi la voce che alia Pro- ' 
fetturà di Napoli sarà mandato un 
funzionario di carriera;'; •' ^^^^^' 

— probabilmente, alla discussioni 
de! bilancio dell' interno, si provoche­
rà un voto esplicito suila politica mi-

I 

nisteriale. 
^ Air Ambascìft^^italiana a Pari­

gi sarà provveduto quandojl Governo 
avrà conosciute le istruzioni thandate 
dal. Gambetta ai rappresantahtì di 
Trancia ali* estero. 

« . si ha da Firenze 22 novembre, 
ore 11.25 pom. — Nella notte del Ì5 
Scoppiò un ih i ^d io nei boschi dema­
niali di Sari ftèelio; l'incendio sMi 
rioetuto imponente nel 21. Si crede 
apnìcc^io dolosamenterlndarno cer­
cano dì provvedere i funzionari e la 
truppa accorsi da Luca e da Pistoia. 

i'si^i^'c 

:• • • . il -^i-

?ì 

ffi&^ 

Dai giornali Austro-ungarici rile­
viamo che, |^tì<Cvi membri della Ca­
mera dei Sigliia>ri, appartengono per 
la maggior parte al partito cieric 
É'raiiMnoonominati non s r t W I I hep 
pure un Costituzionale. 
1 Tiene inoltre considerato come un 
«vtammento parlamentare di grande 
) 

• 1 

le de! Club dei òleri 
itócarpnc» da! Club di 
ĵu ale inora facevano parte 
i — I gionaìi ungheresi indipendenti 
si mostrano irritatissimì di qu^pasgo 

ĵ V discorso del trono germànico che 
nunzia U rìcostil^uzione della triplì-

és- alleanza nòrdica. >̂ ri? i 
Bue reggìmehti dì fanterii^^e qSaK 

tro battaglioni dì cacciatori hanno 
ricevuto l'ordine di prepararsi a par-'' 
tire per la Dalmazia meridionale. 

Il Paris ha un telegramma a 
^iansazione daiondra, aecond%Ìtquale 
il: figlio primog^vio di Bismark 8|i;;̂ ^ 
rébbe incaricato di una missione se­
gréta presso il governo inglese, per 
seminare la discordia tra ringhilterra 
e:la Francia. Il conte Erberto avrebbe 
eìferto a Gladstone, in nome deLpa-
dpe, la sovranità assoluta sull'Egitto, 
àlsìcurandole che la Germania s!:ijak 
pugnerebbe di stornare I* azione :deil6 
potenze mediterranee. Il Governo in­
glese avrebbe respinto sdegnosamen­
te (?!)?1'oiìej-ta, . . , 

sariè a.imSli'e, ia^yotit^Sigisfrao 
agli uscieri si é tatto quaà|(^àptev 
SI; Vedrà se Vi eia mezzo per ot glie ne 

12 e seguenti nonché tellmma totale 
di Lv2M^8,289, dopo r^omandazioni 
di Camlletto peri^ttssepfre una parte 
della somma stwliziata at, capitolo 19 

n concorso per una monografìa 
irèUa a trovare la pVovfl genei-icà 

dei reati di verìf̂ ficio. 
•-Berlf P«riÌS'ss^s2?lo.-presenta-ìa 

relazione sui progetti per provvedi^ 
imentisuUa responsabilità dei proprie­

tari di fabbriche, rainie^ cava e of-
ilcìno nei casi d'infortuW e per le 
idiéposizióni a f telà^deì lavoratóri 
nelle costruzioni di edifìci nelle mi-; 
HJere e cava. Sono dichiarati urget^ 
per proposta ài LuzzaiU. 

Apresi là discussione sul bUaricio 
dell' entrata pel fondo deì culto per il 
1882 che è approvato in lire 30 145,321^,, 

Succede discussione sul bilancioddla' 
apesa pel fondo del culto. 

Sono approvati î ^piimì 20 capitoli, 
dopo le spiegazioni del ministresse del 
elatore Melchiorr$ a Della "^ 

circa alcuni. imp.[0^ati collocati 1 
poso.' .'^^' .. ' 

Al capitolo 21, ^jpu^Utà, ed altri 
pesi ihereny^al patrimonio degli enti 
soppressi, "Alti ^faccarani raccomanda 
che l'amministrazione vada più cauta 
e sicura nella liquidazione delle con­
grue dei-parroci e sìa ;più Jpuntuaie 
nel pagare specie gli oneri di culto. 

I^raiar^l^sfl assicura che ciò si|fa, 
né constargli gli inconvenienti lamen­
tati. 

Dopo osservazioni di Pieranioni ap-
provansi i capitoli 21 e 22. — ^X^* 
doti diplffdentì da pie fondafffni, 
Cavalletto raccomanda 1* esatto paga­
mento deUe,..congru6 e dell' assegno 
alla fabbriceria di Santa Giustina jn 
''Padova ora soppresso» 
^^a t t iv f iSe l l I risponde che l'asse-
gnojfu depennato e non può ripristi­
narsi 'sejnza dqin(|pinda degli interessati. 
' Apmronsi »̂ ^ tì i seguenti capi-

toli; ndraRRbtaltf ' i i i liÈ̂ e 28,305,558, 
e L^^articolo di legge relativo ai bilanci 
di grazia giustìzia e fondo del culto. 

Levarsi là sedi^ta ad ore 4,55. 

. v..^:!^i-

olei 
Multi le deU#HBien«a e (ieU7n(l«s*ric(,Ajun|azÌon^ 

no 1 8 8 2 7 ^ Formerà un belT/oliimé 
dì i6Ù pagine (prezzo L* 2), nel quale 
figureranno le più recenti edptmpòr-
tanti Novità^^iéntif if t^. industriali, 
tratte da accreditati a ^ ^ n con lavori 
originali 0 desunta, dalle più autore­
voli pubblicazioni fFnazionali che e-

àccentuata contro il 
-ifJi^^J--^ 

i^-J^ 

- J 

,,-.,.4; 

La S4ipiaaiaa4&,^||rrà data in prenaip 
gratuito a tutti coloro che si abbo­
neranno per l 'anno 1882 al I^r®-
Sl^e»Pfié, Rivista illustrata delle nuó^ 
ve Invenzioni e Scoperte, inviàiadp 
l'importo di X. ttl^o, prima del Ì31 
dicembre 1881, all' Amministrazione 
del giornale 11 ÌPrbgriBSBO, vìa 0. 
Alberto, n. i 7 , TorindF"' 

Aw^-'m» J^Lj|^.raccolta^completa del 
Prowres'so, eoe annate: 1873 74 75 /6-
77 78-79-80e 1881 si spedisce al prez-
zo complessivo di L. 56. 

mw-

;1?:H3ILi:E3C3-:R,-A-l^iyEI 

Agenzid Stefani 
<-, 

i_-i lr*^l-^_ 

K 
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'^, ^ 

della di-t 
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* V ••' - ^ 

scussìiSn^Solitica primi^. 
.4fJ^ 

•il 

D attroii^^w tutto si con^id^ra fj>nie 
subordinalo aU*Ìttìtudine 4he; S reè -

^r-J'^ -'-'' . / 

-s 

Aprosi la seduta ad ore 2.10. 
Rìprendesi;4a di8cu?smne de|„ bilan­

cio di grazia e gius ì̂zXft; î ìf ci'P' l i 
che è approvato, . , i; i s<=-.,, 

Sul capv 12, Spese di giustizia, p i e p 
ràntoli, dimostra gli rinconvenienti. 
della nostra procedura penale massi-' 
me riguardo alla prova generica A^ 
reati e alle perizie. Esorta il ministro 
a provvedere per migliorare le tariffe 
dei peritu,,, 

SK&iMtifu^lti conviene e promette 
^^^) P^r quanto è possibile i n . j l a 
amministrativa, provvedera. ^ ^ -

K e l l a lli»c«sa crede non biso^n'ì 
riforoiare la legge se venga bene e-
seguita^ dipende dall' autorità giudi­
ziaria valersi della sua facoltà con 

• ' \ ' l ' i 

discernimento. Raccomanda di mi­
gliorare la condizione degli uscièri 
giudiziari.' -^^^^é^ '• •• 

Ò i i t i ^ r i i Ì©MU«:ji .associa, ,1 
Pierantoni per'^solleeitatrfa riforitt 
delle t%)̂ 4̂̂ ; umilianti dei periti sani­
tari dalle quali mostra ^il '̂̂ ^ì sconci 
derivino. Opina si debba studiare se 
non sia cotivernt;nte nominarti un coU 
iegio di periti. 

Kaiiiira^lll^^gMjderà in esame 
la questione; risponde a Della Rocca,^ 
•chie non Kumpre l'autorità può misu-^ 
'rare prevontivaraente le spese neces-

derà il Se 
mmJ giornair%ò4erati smentiscono la 
notìzia corsa che l'onorevole Minghetti 
abbia in animo di^rfarò un discorso 
all'Associazione CostìtUjBÌO|̂ Si})Q di Boma. 

— Là Corte di 'Asl i i^lJ ' rosìhpne 
ha assolto il direttore della Falce ac-
cusato <U viòtazione degU attieolì'19 
e 22 della legge sulla stampa.^ 

La difesa era sostenuta dall' avvo-
.ca1̂ 9 iiiipphir»ì._ :, ,̂  ^ 
: Il pubblico applàtìlf il verdetto dei 
giurati. 
' ^ La Commissione governativa^ in­

caricata di studiare V influenza delle 
l^ndizìoni aj^^gg^^ul clinia dell' agro 
^romano, si è roc«M a fare «na ispe-

zione nelle paludi pontine. 
•̂  r - IlHcavaliere Hermite procurato^ 
ré del Re, ed il Giudice istruttore 

) Polemóndoi; Ghiaia hanno pressoché 
condotto a termine il procedimeii'tp 
pénale contro iì Màccalùso, fautore 
dell' attentato,,contro r onorevole De,-
pretis. 

1 

I ] 

1 ^ 
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Il Daily News riceve un dispaccio / 
dà Volo, secondo il quale il governò^ 
greco ha ordinata la riduzione delle 
truppe-ali'effettivo di,: pace. Molti u f i | 

^tì^ìaiì hanno dato la loro dimissione, 
per porre le loro candidature alle pros­
sime elezioni della Camera. 
mm^ Mentre Germania e Russia si 
mos t ra^^^p dure per gli israeliti, la 
Bum«nia'hà dato un grande esempio 
di^tblleranza. Il Senato ha eletto .% 
suo presidènte Grohitch, israelita. 

. • L J -

GAZZETTINO 

l i i ; n i E H A v t i i i j i s 
Si* ^nm •^ k I r l a 

Nella prima quindicina del prossi 
mo Dicembre vedrà la luce: Le Me 

, 23 .— Corre voce che 
Ferekidì, attualmente ministro di gra­
zia e Csjuslizia, sarà nominato ministro 
a Parigi, per rimpiazzare Kalimaki-

LONDRA, 23. — Il Times dubita 
deireffìcHcia dé l^ndac t per riconci­
liare r Irlanda .cOT Inghilterra. Ben-
che molti fittaiuoUt».s'in(iirizzino al 
tribunale agrario per rìdui're i • fitti, 
la maggior ipar̂ te sì rifiuta a pagare. 

PARIGI, 23. :—.Oggi vi fu il pi-imo 
ricevimento prèsso Gambetta del cor­
po diplomatico. • 

BERLINO, ^%.'m^l\ Rech3t Anzei 
ger dice che l'imperatore non trovasi 
ancora inJlta*''> ài lasciare la came­
ra ; i dolòrn intestìnaliilgli disturba-
rono il sonno ; egli è -costretto ad 
occuparsi dei soli affari urgenti, 

PARIGI, 23. —d^a Commissione di 
propria iniziativa prese ìn considera* 
zione la prbjos'ta di Boyssst' per ì i 
separazitlfW'òlla Qhiesa dallo Stato. 

Saussier entrò a Gafsa il 20 cdrr^ 
NEW YORK,; 2% — Il presidente 

et Messicele (gravemente ammalato. ' 
^DUBLINOi 23. 4- U h ^ à t i i f l ^ à r 

S p u t a t i 0 ' Ooriner éd^Healy, smeh^^ 
tisce che l'Irlanda|si BÌò^;(iàltò«fc||^| 
grande maggioran:^» degli à""^"*"" ' 
rifiuterà glilafìitìif 

LONDRA?23^ 4 Dicesi che il Va? 
;ticanbinvit4 Manrfìng «Scandagliare^ 
Gladstone^lilla poisibilità da stabilire 
delle relaziSi diplomatichfcrégólariì 

ALESSf Slì)RÌA,^23. ^ iRholeraa 
Gedda dimifeiisce |*Wtènsità j éssir è 
comparso aifambo.; porto dì Medina. 

MEp^SICÓ; 23:. - f 11̂  presidente 'mi-
gìioràfll mihìstVo delle finanze é di-
missionario.'l : ' % -'- "•' '-^•^M^''^ '^' 

PARIGI, 5p. 4- Goujard annunzia 
al corpo de\|à "^^^>ia la reintegrazio­
ne nelle lorQ fi^nzi^nì di due mastr 
e di due contromaltri congedati pre^. 
cedentemente per fvere assistito ad 
un funerale civile;;;,secondo il mini­
stro la punizione fì̂  un audace atten­
tato alla libertà dijcoacienza. i./ 

BUKAREST, 24. '—Jl Giornale Uf­
ficiale pubblica il ^ecftfo che r\pbj,a";,ì 
ma KalimokiJ: Catarge.Jjl supV posto 
di ministro a Parigi. '' ''•" 

PARIGI, 2Ì. -f- Senato, — Griffe 
presenta una proposta che stabilisce 
l̂e Condizioni;; per la eleggibilità ina­
movibile, e essa viene, rinviata alla 
commissione. Si approvano dei pro­
getti secondari. L̂aE prossima seduta^ 
9k martedì.. i.. f ^^r./ 

Gfl'Merfl'—- M'aìn Targò presenta 
i crediti del 1882 per la spedizione 
^nella Tunisia, e per la creazione di 
>nuò^i;:niiniatQi'!. ' ; ^ 
' Discutesi l'elezione di Bopher. 
., l»ftfl^Ìy««i?Ì'^a, pel cleio ì diritti 
degh altri cittadini; dice che u clero 
ha airjche il diritto di racGomandar,e ĵ 
ai fedeli dalla cattedra di recarsi a 
yptare per,adempiere ai loro doveri 
verso la patria. ^ 

^li.. Parecchi deputati^ dì Sinistra prò-
^ t e i t ^ a n p . . , , • •^^"' • • ."•. 

^^'^ptK^iiMstro dell'interno dichiara che 
governo non può restare indiffe-

e alle dottrine che implicano.l'in?; 
gerenza del clero nelle elezioni^'W 
Governo intende assolutament^-s||^e il 
clero si tenga strettamente nei limiti 
del' concordato. Intende pure di ser­
virsi di •tutti i mezzi legali per im­
porre al clero il rispetto alla l^gge ed 

alla costituzione. Y-^^P^^**^^/' 
j ' L ' elezione di BocUer fu annullata 
per mene clericali con voti 402 con­
tro 9L 

Il Nationol racconta la conversar 
zione diChanzy con Gambetta. Que­
sti dichiarò che la politica estera delia 
S^pancia non può cambiare. î La Fratti 
eia deve restare iiS '̂bUoni rapporti con 
tutto le potenze, ma sulla'politica in^ 
terna Gambetta crede che le ultime 
elezioni indichino che il paese esige 

Chanzy mantiene là sua dimissione 
da ambasciatore. La causa dì questft„, 
è lànPiitica interna, perchè non gli 

e facile spiegarne i motivi al­
l'estero.' ,"•"'• "r^ip • • 

Il iVafionafoice che Po^mìone do 
minante nella commisBionò'Tdi adot­
tare ̂ l^prog etto del trattato franoo-
itàiltoò come fu proposto dal Governo. 

J I I N G T O N ; 24. - Un medico, 
testiift^onio, ha visitato Guiteau, nel 
1876, e lo trovò pazzo specialmente 
nelle questioni religiose. 

LIMA, 24. —^I*chileni arrestarono 
Caldeipn presidente del Perù perchè 
persifiéva nelle sue funzioni benché 
destituito. 11 ministro degli esteri 
Cai vez fu pure arrestato. -^^ 

VIENNA, 24. - . Dopo prostato if 
giuramento all' Imperatore, ICalnokjr 
si recò a visitare Robillant. Ciò pro-
vocòvgpn scambio dì felicitazioni e di 
simpatie! fra Kalnoky^|^Mancini. 

Robilìant è partito stanotte per To­
rino onde vedere sua madre malata. 

ROMA, 24. - . Oggi Maurojem|fSl 
sento le credenziali al re quale mini­
stro dellaVRumania. 

ROMA, 24. — La Giunta genes-ale 1 
del bilancio nelle sedute di ìersera e 
stamane sì occupò della relazione sullo 
stato preventivo dello spes^gel mini­
stero dell'istruzione pubblica. ìersera 
intervenne il ministro per porgerò 
schiariménti sulle maggiori spese con­
cernenti il personale dei musei, galla-
rie e scavi — Stasera essa adunasi 
nuovamente î er udire la lettura dello 
stato preventivo della^if esa pel mini­
stero della ndàrina. '̂  
, POTENZA, 24. — Causa De-Mattia. 
l verdetto dei giurati è affermatìv 

bulla èblpabilità. Tutti e tre gU ^̂ ^ 
putatì;funono arrestati. 

PARIGI, 24i — La Commissione pel 
Trattato di Commercio approvò 18 
articoli sopra 20 contenuti nei Trat-
tatò;fraiòcoitaliàno e riservò due ,aK 
ticoli relativi alle valutazioni e alla 
durata 4«i Trattato. Decìse dì: udire 
lunedì il ministero. Esaminerà quindi 
le; tariffe anneSsWt^Trtit tatof^n^!^ 
nera il relatore iui^na delle Sue pros­
sime sedute.. .; .iv.̂ l-:-V;.,' \ 

PARIGI, 24. -T- I due artìcoli risèr^' 
vati sono il' primo relativo' alla valù-V^ 
tàziono degli ogg^&colpiti aita loifO' 

utv messo che dbWfff rec f f l f 
m&Mo àmìaì rappresentato. 

otto ciò io ignoro, trovandomi 
occupato. AvveHo però il 

rincanato che la bandiera tradi-
ionaie cbUo seguo è, quella :del 

rotiestà e a é l k d e l i é à t e z z ^ ^ ' ne 
possono dar> prova quanti meco 
hanno rapporti tanto ' commerciali 
che privati. 

ll^iflrìncanato nella sua qualità 
d*àgente delle case i^^g^dova, S. 
J i t o e Pordenone, ha eglì seguito 
la bandiera eh' io seg^^o,? 

'cCKi 

Il riuovo Conduttore fa noto aver© 
ristaurato il BìgUardo nel massimo 
ordine. 

Offre ì suc i generiJ|^Caffò buona 
qualità, bibitej vini^ liquori il^tUtto 
ad un prezzo modicissimo. 

Caffé tazza comune ©eaai. 
» con latte . . » *& 

e cosi-degli altri generii^tì: 
Nel Conduttore poi ci sarà tutta' 

premura à rendere buono servizio. 
; 2588 

l=.-.-4!?r 

rìcino alVÀlbergo della Sielld d^Ori^ 
I . 

fl 

- . ' 1 ' 

f.\ 

M ' 

©ntratta^ da ^H&X'., diritto ad*̂ b̂>i«*W^ 
il secondo rela^vj) ,aiia durata del 
ràttato. La.cpmrii'ràsibne aggiornoasi ì 

la lunedi peir,c|»iederè spiegazioni al 
IMInistero suW^ulÈ^coiidei Trattato 

.ROMA, 24. — Nell'ufQcio centralo, 
del Senato fu sollevata la , mosiono 
pregvudizialé che non si possljdiscu-
tere la legge sulla riformai elettorale 
finché la Camera non s}j||||v; piroUiÉì̂  
ciata; sullo scrutinio di lista. Cqpó di-, 
scussìone, fu accolta con 0 voti, fayp-

jevoU e 3 contriti la mozione, --r; Il 
nrplat^re d i s ^ ^ e neHoj^l^tQ ;attualai 

^^^cosa, e dpp^^le. assicurazioni a-i 
i ^ ^ a l p res ide^ del consiglio,,;A^Ì^ 

pregiudiziale non ;s1 spossa accògliere.. 
ih Seguito, l'esame defy relazione, 

,fiomincia,to oggi, eredesi sarà esaudito 
domain* 

- ^ j 

-iH-

Il .MpWfÌ..: : t .«© \M litro 

Qualità^ extr|f4fli^o al fiasco di 
litri 2 1(2.^ . . . l | 41.fl« 
MezzO'fiasco , , . '•% 

T ^ ' 

. ^ ^ ^ da wP ŝto;!»!-..nasco .iTòBci 
. " ^ f 

.-v'.C 

| ! L qualità tó;». 
- • ^ . k W^lH --- }r:^^- .€: 

Tanto;,paj^, l '^l5> .o ìEpr t ia©, ;» , , 
^H-.^Mm% \f:^^\tà,-P&rf6tt0$^ non 

..temerne il conuonto. 

- \ 

i • j •; 

V^.' 
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^MM-

p. F.,ER!zzo, Dmmit''-
À.NT0NIO STEFANI, Gerente responsaWe, 

-.•A:.Jl^ 

^--

Oggi Jille óre i l aritimeridiafìe 
sì davano i funerali à ìE Salma 
della Sighora 

moglie del Sindaco signor Tassì 
Francesco : tutta CONA, affjòlorata 
e profondamente commossa, assi­
steva alla mestissima cerìmdriia. 

' Lo straordinario, spontaneo con­
corso delia popolazione ha ctìiara-
mènte dimostrato quanto cara ad 
ognuno fosse stata in vita la illu­
stre defunta e quanto amara rie 
fosse la perdita irreparabile.. 

Luminoso esemplare quale spòsa 
e madre, Ella era lo specchip dir 
tutte Virtù cittadine è dotìesti-
che;;:n6l fiori dell' etàicrudamente 
rapita, lascia,nella Famiglia e nel 
Paese un vuoto che non potrà mai 
essere coImE^to. 

j - I • • I 

Gona^ 23 JVouembre 1881. 
2589 Gr. Benvegnh Pasini. 

^ ' • - f ^ r 

^ '\ Qmm99'^^^^^^<^ 4 
^Ù^^ 

R. 
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.1 ---c^''.^. 
^ h 

I . 

Ricepi^fialaproprio gabinetto Iri Wm^ 
, M^ ..riM^^xa d e l , f r u M , 

venerat di ógni setìimana dalie ore 9 

.spBìmette denti e dehMere a Sistema 
americano, ottura la- carie, pulisce dal , 
tartaro, toglie l'bdPntalgia eco| ecc/ i 

Cfgì poi confortato dai suoi|.clienti 
ed amici intende stabìlii'si f|a non 
molto in questa città. ;. } 
I . 

er&tt(myj..,p®r ft'/povee^i, 2567 
•^-^^^Jt^^ii^i.--

^ . 

- - 1 - ! ; . ' = 

I ^ , h ' 

^.I> sPtt^lMfcP^'sviene^r P"feb%^ 
antenere nella propria Casa in via 
S.;Euftìmia,piv2960, un f>rte depo­
sito di.Sacchi di tela ( M f ^ O a n a p é 
a prezzifdi fabbrica, cioè, dâ  Lv 4,05 
a Lf Ì,85 prezzi fissi.--^!.. Ì^^K ^ 
2583 , Cvlaa^®|»p® ^ l a i 

• l ' L L i r , ' ^ - ' - ^ ; . ' - ' 

:lie flalla CMara 

Piove, 24 novembre 1881. 
E " ' 

Un certo Trincanato^ rappresen­
tante (per elletto del matrimonio) 
la ditta Tardivello, m'accula pub-
blicaoìente d'indelicatezza per a-
vere somministrato una tavola ad 

Lume economico a Beazina 
CV©<lt IW P a g i n a ) 

'XisEiJS}^^u^j:^'^E:;sT2^^:::iìsrji::j^ssi: ^iivi'juaj::*; 

- h 

- L 

7^=s3,^s:ssRXJi^^^^iià» 

m 

di lingua fKincese e tedesca 
Gorrispon 

denza Commerciale NLeWe 
ratura, r!?..-. 

• ^ ' . ^ . ' ^ i i - ^ . -

Prof. 13. 
Ponte dei Tadi, Via/t^olmeiloìi 8 

• : ^ : . . 
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Bèi mik^smf^m^^w^^m.^?mm 

^^Va^T^f-'KTttW'^T'rTy'f'ffTHaJ^^IWBT*^^ '^5i^'3-?JBtt*l«BjaM*«ltfft*' :VJ«lffl««J 

che nèh d 

mio ed alla aoso pia comode, raacoHiixa-; 
'àtnù il .; 

i ' ^ . i r 

l" -

û î» 1© €^ve 

iìitfiiaa Bift|gjì^>rit>.i^tui^ffUSliUid'Europa (FsSbJk Tia^ 

^^|fs&f«! l i ifc$<»Saii»]*e » € o n ' i a € « » « , dl'iieéftÉl 

SiC^ GUÉWKJ?» da «?^WÌMWH' jj Beajff^a ^osés' in eomtkereiù i gwaìi aenton 
_ iĵ fl'fld ingannare il pubblico. -mmL 

I^V?^***3^.- Srfe'rài«éiislp«'a B>ffBSi?.itt^(màtoma Bmnohi)""pHlvia>pre«té' sutia oBmtiGli 
UttHà alla scatola os'a oontisne SI Lisa®» evvi 

vpe|̂  riUumiaaziono Muiiioipale dì Veî saia eaC: 
la ?Mimairone tìeiìtì CaKiere di Coniine^eio (iìVtisiioKìa, Milano « Padora iseMa qaate dìsJslara 

. I î del tamo oempleto: la OStesa L. 4 — Ktekel I.- 5 , 5 u eoa aeatola^proietto. 
tt •• Ecetito ai RI venti Itort'^^P-'' *, 

Aggiungsado SO C«ijt, ftU'importo, «{.«pedisee rraac» d'ogni apoia, qtì&ialfliìi si%|j|,fl»astìtà. 

Agepte.fteB l'Italia e Francia S. BSàancUi — Piazza Unità d*Italia — Pnàssi^a, 

: • ' ' ^ 
- ' •> 

' IH 

"latì^si^^s^iii^v^ 

Non p,iù,a?ma, né to?se, né soaocaaìone,;mediantìè.ìa cura della 
Polvere del dottor » • Cl^s-y, dì Marsiglia^—• Scatola N, I L . A '̂  
:Scato)a ,N. 2 L. 8. ai«»,|gf : 

Deposito gp^Tierale per ri tal ìa A. MANZONI e 0., Milano e 
Roma. — Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio-^ Pìanévì 
e Mauro. . • • • • ;• ' ; • ' • • : • , - .- .•, g j 

^ 

"•ir 
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^ .f]/•? 
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Ì_1I1-;L^.V.-

•I7J Pj-^.jnT" J 

che guariscelVè dìspepsi©^ gastralgie, etisie, dissenterie^ stilidhezzef, catarro, flattuosità 
I «:F®^=^*rtSeĵ ^à»hMÌ̂ HJta, flemma,^mise^.pinv(o e vgnrfti, aiitìhé dur^nj^^Ja^gravidanzà; 

diarrea, t!oliChe, tosse, asraa,^ sttiiocsmentJ, stordimenti, oppressione^ |^g^pri diab0,ti, 
^conèéiìiiónijVinevro&ii insonnie^, m0l«lnconia^;debo!ezzè;sfihimen1;o,'fetrofia, anemia, clorosi, 
"febbre miniare e tutte le altte iefehri, twttià disorillì' del péttÒj'deUfti gqla, de); Rifiato, 
I delkyVOCie,;^déi/ì|ronchi^idel r9gp|j;o,vmale. al l^esoìca, al( fégatty^alle rénij^agìì, intestini, 
i mucosa, cervello; ili T|5|JÌO del sangue ; ogni irrltastione ed ogni sensaz îoné^ f̂ebbKiJev 4^o 

stpfttto diiiOOjOOO cure coinpresèvi q.ueU«frdì'molti medrei, dèi:duca PluslfOWi e dejl^ 
i marchesa. di^Brèhan.. { ..-Ì^Ì; ••---'i^^fe^i^v :̂' ^̂ -̂ '̂ r̂̂ ;̂ ì' n̂:̂ â ; ;.\^.''i.:,,"". V ,'̂  __ ]. 

Cura N^ 65,4811-— Pruneto, 24 ottobre l8l^.,^r- ^® posso assiourjii'e pìie^^^Ue *HJ3Ì,[ 
usando questa meravigUo8aitfiua|enfaiinbn^ senio! più àlòuh'iricotì3odO'd^ÌJ^^^yp>^^Uia,in 

t/ii-ĵ éBÒ dermièi 84 ftijriì.vJ|e imi.ef gaipbe diventaronoiforti, la mia visite|ji|(^p.rcìiaedè|3)i _ 
occhiali, il mio stom^^bf^robysttì c61^ à 30 anni. Io- nii tfentoftìnsoàma rî gj'q̂ ^̂ ^ 

redicò, QOBfel̂ p, visito ammalati^, facfiid^lviaggi-ifvpiedi,' ànche^ngbi,;a''^éntO|9 

D. p, Cftstél(i|ÌÌlàcc|IS in TéMr ed-iiveipr; di^^unèttò; 
Cura N. 49.842. — MjanaiJbly di'SO^anrii Mi^^^ indigestìan^n nevralgìaii 

*•"•"' QmB.' H. 4@,260W^ Signbr'Roberts, dà corisùnzibne polmohiir^i cbri tpASjo, vomiti, co?; 
stipaziode'W''ÌòrditÌ'^diJ5-anm^-'-'- - V r " " ' ' ' / ' ^ " J'^ •" ' ", ., . ..^o ̂ ..r.- •: -^:'X 

Cura N. 98,614. — tff annl^ffrivo 4lilÌiA'èÌtìzfe d*isppèttitó, èmÀfà, digestione,^,©»-? 
Wftift dì M0& àejle r^ej^i e vescica, Jrritaziorii'nervosa fe* mei^conia; tBW!̂ ^M«3,ij nialii 
Bparvea:o sotto fi* irifl^ienzà benigna dèlia vostra divina Revalenta Arabica. r-^,hQpm\^\^J&\QÌ^^ 
istitutore a.Ey^ijanpas (Alta "^^iennayFr^^^ . . • • 

N. 63,476. — Signor 'Curato- <Do'mpàret, da diciott' ahrii ' drdisp^ifisia, gastrsÈlfia, mala 

.^ -

l ' I ' 

-" 
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.tì' i'E 

di stornàteo, dèì'^tìèrvi, debòIfl;̂ zo*«>iiudbn riotttirnl. 
i', ì^y.^g^.},-?-! Avignonff,;(Francia), 18 aprile, 1876-, ba Rivalenti DM Barry^ mif^l^ri-'> 
sanata all'età dì 61 anni ài spsiientósi dolóri diàrani^yent'anni. Soffrivo^d^oppréssionì, 
le pii6 teiriHll e di debolezza Wl'dai non poter farnèsaun moviménto, ni , poter vestir 
mi.nrsmiire, cim maìé^àì stemacO'gìxliW èinotte, éd̂ ^̂ ffilB'róie ^rHbili<.Ogn» aliro ri-
medii^5,conÌro t a l ^ V g ^ i i a , H la Revalenta invece mìt̂ gfiaci qomplotamentt*' 

' — Bòrrét, nata' OTibonety, rue^^^u Baiai, l i . 
' Q u ^ r à , i Ì Ì pm^a f^gMtHl^ l cé r r i ^^ anch^SO volte iUuo p r e z ? ^ ^ 
altri rifoe3j-

l^i-OKKo <l®P^^»^€^YeftleKi^ft ni^^Mr^It^j In scatole 1(4 di chiì. X. 2,S0j l'jS chi)-
L. 4 m ^ i i c h ì l . ; V 8 ; r 2 . 1 l 2 chil. L ^ ^ 6\ehiì.L. 42; 12 chil. L. 78,; s t t e prèzzi:.ìg^ 
la "iÌ©vaB©sa^ia ^ I ®l®@ffl®Ikàé© in 'polvere. 

%BiyMettì dèlia Bam^ 
-'•wn 

4i 
f^-~ -I i 

Zanetti-Pia-
y 

i?ii;<?n<^i^i>rjl 'I^adow» — ìiobérii 'Ferdinando farm,,a) Carmî if^fl 
n&ri e M<i^ro -^ GÌ B, Arrigoni al Pozzo d'oro — Pértile Lor^^o farm. succes­
sore Lo i s - - Mf l i Cornerò fórm. IffkngolonPitóà ^ ^ aiaa 
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^^BEPOSITO GENERALE IN VERO: 
- - . ^ • ' • • • • - , 1 • 

: presso il ffreparatot^e GIANNETTO DALLA GHIAIA /arm. 

Ogni pacchetto (Ielle l 'ar© f*WséSgllè Dalla Chiara, èVinchiiiso in opportuna 
istruzionej ed è munito dei timbri e firma dello stea-'^^*^ 

Queste Pastiglie sono preferite dai Medicineim cura delle Vomi Ncjrw4i.@©, 
l*rtt«c8iilttfifii t^4É8iii«nJi&l|, c;Étiala6,aaiaei fa^ic,iull;i\ecc. 

mm?. 
preparati• nella fàrttìacìa' BlsàsaelaS, Milahóy estirpano fddiàdlmiiitè 
e senza dolore ì:calli guarendo^ cornpléthiìiènte è per sèmpre àkqm'<^ 

r ^ ^ r sto doloroso incomodo, al oontrarìoiW^»*llòtti^^ParàealUv i qS^^ 

di Via S.̂  Paolo — Boma> stfessa'OàsaV'Via di Pietra, 91 
!'macia Cortìe^io, Piazza Ecjie., 

Vèndònsi in- Piidovà nella fòr-
82 

I ' 

tim s i i . l'sai Chiara: 

e-^ 

ì't 1 

^ Prezzo CeÉsiii 15 al laceo '^ Per m É à \ m Sconto 
D E P O S I T A R I — t®44(ìl«wsft Bernardi e Durer farmucis t i succeBSori CeratoWonie 

San Leonardo, Pihneri 'e Mauro a l l 'Univers i tà , Jìoberii — %'ft««8Bff.si f a rmac ie Va-
Ieri, Beltramei fBmsi —. MS®i '«s4«c« lìagazzoni — Sfiass»«no F o n t a n a , 2ViueUtm 
ed i*n t u t t e le a l t r e c i t t à presso i pr incipal i fi^imucistu -̂ÌGSS 

, - r - * " - — - 1 * . — * . f ' ' • S T ' - » ' ' 1 • " V , , . ^ _ ^ , - ^ H ' 1 .̂ M—-^'^ r^ +J t . IVJ 

T»»i j r>Mi— 

i I 

Si prevengono i signori Consumatori J i ..^"«'̂ '̂̂ P^J'» J ' f ^Jj^SÌ^o^^pho dâ  speeul^to^ 

a quelle della rinomata Assai©» Fon*© s|t r c j t t o n d e ingannare il pubblico. 
Si invitano perciò tutti-a voler-esigere sempre dai signori Farmacisti e DepositiiTi 

che ogni bottiglia a^bia etichetta e capsula con sopra miiaeies^ » W^itW- l»fij«ft - nht-

'^ ** ^' La Direzione €f, Borg l ae i i i 

In F a d o v A deposito generala pve'^so VÀgenùa della Fonte rappresentata duU sig^ 
Pietro CimegoUo Piazzetta Pcdrocclu. .̂ ÌÌ ;̂, .3*33 

mr^ él,.Jt i^fi'm.k.i.j;.*---.i.'i^ ff/&.-^• ' ' i ' / 
'^^»-u^>*-,ttH'.Jl 'sJM'>6'."Mfef-^l»--WJ'*.-4JA*.l ' f t t ì**f ' |^^^^^ ' - t ' ^ ^ ^ . . 1 ^ . ^ ; i . - > , - - 1 . . 1 - Ì V T ; ^ ^ - ' l i n i " ' ij ,-•.• ; i ' ..'•.K>i^-vv-z:^'jiii:^t.'^,i.>i^ a-.^j^:>LAaJli3ftEiSimsa^ie3s:^ 

Padova, Tipogtafla del .Bac?<?A2̂ /tówe-CorH<?r̂  Veneto,.Yìa Pozzo Di pioto, N. 3836. 
•'•tfe 


